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E il Signore soggiunse: «Dio non farà giu-
stizia ai suoi eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà forse aspettare a 
lungo? Vi dico che farà loro giustizia pron-
tamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando 
verrà, troverà la fede sulla terra?».  
Luca 18,6-8 
La riflessione sulla fede, che ci ha accom-
pagnato nelle ultime domeniche, prosegue 
oggi e si sostanzia di nuovi aspetti. Il Van-
gelo insiste sulla misericordia di Dio e la 
descrive partendo da una parabola significativa, che presenta due persone diversissi-
me: la vedova, paziente nel chiedere, e il giudice, del quale si sottolinea che è privo 
di ogni morale e di ogni rispetto nei confronti sia degli uomini che di Dio. Costui agi-
sce non tanto in ragione della sua magnanimità, ma per liberarsi di una seccatura 
che altrimenti, proprio a motivo dell’insistenza paziente della vedova, sarebbe conti-
nuata a lungo. Il messaggio è chiaro: la capacità dell’uomo di essere magnanimo e 
paziente dipende spesso da una contingenza, può essere legata a una esigenza, so-
vente anche poco edificante. Dio opera diversamente: la sua sollecitudine ver-
so gli uomini è gratuita e smisurata, egli conosce le debolezze delle sue creatu-
re e verso di esse è paziente, «lento all’ira e grande nell’amore» (Salmo 103,8). Egli 
è l’unico aiuto per l’uomo e lo custodisce (Salmo 120, Responsorio). La magnanimità 
misericordiosa e paziente di Dio è il cuore del messaggio evangelico: Gesù lo ribadi-
sce, invita ad avere fiducia nel Padre e conclude con una domanda significativa, che 
ci interpella personalmente: «Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede 
sulla terra?». Si pone dunque una diretta correlazione tra la magnanimità di Dio e la 
fede degli uomini: solo in Lui possiamo esercitare la misericordia, la capacità di per-
donare oltre ogni misura, la pazienza che rende lenti all’ira. Solo Lui è magnanimo. 
L’uomo può chiedere a Dio il dono di questa virtù che naturalmente non possiede, e 
la preghiera, con cui chiediamo e coltiviamo la nostra relazione con il Signore, è 
espressione della fede in Colui che può esaudirci; essa è anche esercizio della pa-
zienza sulla terra, insegna a non confidare nelle proprie forze e ad affidarci in tutto al 
Dio della salvezza. Mosè (I lettura) persevera nella preghiera aiutato da chi gli sostie-
ne le mani, simbolo concreto della fatica che si può vivere quando si prega e dell’im-
portanza di essere comunità; la II lettura (2Timoteo) invita a «restare saldi» nella 
fede, nell’annuncio, «al momento opportuno e non opportuno», «con magnanimità». 
SAPER PERDONARE 
La pazienza della fede, che si esprime nella preghiera, è la strada per acquisire la 
misericordia verso i fratelli e per esercitare la pazienza della vita: la preghiera con-
sente di sopportare le piccole e grandi mancanze dell’altro, affidandole a 
un Dio lento all’ira e grande nell’amore; la preghiera insegna la prudenza e la 
perseveranza, che come acqua sulla roccia scava lentamente l’indifferenza anche 
delle persone più insensibili, come il giudice senza morale. La pazienza nei confronti 
dell’altro è anche la via della salvezza: numerosi passi evangelici ricordano che il Si-
gnore perdona chi è capace di perdono ed esaudisce le preghiere incessanti. Avere 
pazienza con l’altro è dunque via della salvezza, e lo è specificamente nella famiglia, 
che è spazio di perfezionamento reciproco, in cui ciascuno prende sulle spalle le 
mancanze dell’altro e le copre con la misericordia che impetra dall’alto. 
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F e s t a  d e i  l u s t r i  d i  M a t r i m o n i o  
Da quello che sappiamo al 
momento sono oltre 25 le 
coppie che ringrazieranno il 
Signore per i loro lustri di 
matrimonio oggi durante la 
Messa delle 10.30. 
C’è un bel mix di coppie 
giovani e meno giovani. 
Dopo la predica faranno il 
rinnovo delle promesse ma-
trimoniali e dopo il Padre 
nostro riceveranno la pre-
ghiera di benedizione. 

Al termine della celebrazione una piccolo rinfresco - aperitivo chiuderà la festa. 
Questa festa ci invita anche a pensare ai prossimi matrimoni che si svolgeranno 
nella nostra parrocchia, per ora tre già fissati, e del prossimo corso il preparazione 
al matrimonio: la prossima settimana potremo essere più precisi. 
 

ACR 
È cominciata la settimana scorsa l’attività dell’Azione Cattolica ragazzi e già dome-
nica 23 avranno un appuntamento importante che è la “Festa del Ciao” diocesana 
che si svolgerà presso la parrocchia di san Marco evangelista in viale san Marco. 
È un appuntamento forte perché fa scoprire anche ai nostri bambini e ragazzi una 
dimensione di Chiesa che rimanendo solo in parrocchia non avranno mai. 
 

Catechesi  
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Il grillo parlante 

Mentre sto facendo il foglietto guar-
da l’orologio, sono le 4.45, e poi il 
termometro 39.2, sono completa-
mente cotto dopo una notte insonne. 
Ebbene si il Covid ha beccato anche 
il vostro parroco: per fortuna in for-

ma abbastanza lieve a parte la febbre che continua 
a persistere. Se tutto va bene a metà della prossi-
ma settimana dovrei ritornare alla vita normale. 
Appena passerà la febbre cercherò di approfittare di 
questo periodo di forzata reclusione per leggere e 
aggiornarmi un po’, soprattutto per l’inizio del nuo-
vo anno liturgico con il Vangelo di Matteo. 
Se ci saranno sbagli nel foglietto, come il solito, 
questa volta perdonatemi. 

 

Spacciamo . . .V ita  
Tre appuntamenti tra questo fine settimana e il prossi-
mo. 
Sabato 15 ore 21.00, presso il teatro Kolbe, musica 
anni 60’ e ballabili con la “Boot Band”. 
Domenica 16, sempre al Kolbe alle ore 17.00, con-
certo di musica barocca con la “Piccola orchestra Vene-
ta”. 
Domenica prossima 23 alle ore 16.00 sempre al 
Kolbe, incontro - confronto sul ruolo dei laici dentro 

una Chiesa in missione. Sarò con noi Eugenio di Giovane, che dopo un’esperien-
za missionaria fatta con la moglie, ora ha degli incarichi all’interno della sua Dio-
cesi di Milano. Egli fa parte con la moglie dell’Ordine Francescano secolare. 
La diversità delle proposte penso sia bella e utile per poter far avvicinare più 
gente possibile. 
 

San Luca 
Figlio di pagani, Luca appartiene alla seconda 
generazione cristiana. Compagno e collabora-
tore di san Paolo, che lo chiama «il caro me-
dico», è soprattutto l’autore del terzo Vangelo 
e degli Atti degli Apostoli. Al suo Vangelo pre-
mette due capitoli nei quali racconta la nasci-
ta e l’infanzia di Gesù. In essi risalta la figura 
di Maria, la «serva del Signore, benedetta fra tutte le donne». Il cuore dell’opera, 
invece, è costituito da una serie di capitoli che riportano la predicazione da Gesù 
tenuta nel viaggio ideale che lo porta dalla Galilea a Gerusalemme. Anche gli Atti 
degli Apostoli descrivono un viaggio: la progressione gloriosa del Vangelo da Geru-
salemme all’Asia Minore, alla Grecia fino a Roma. Protagonisti di questa impresa 
esaltante sono Pietro e Paolo. A un livello superiore il vero protagonista è lo Spirito 
Santo, che a Pentecoste scende sugli Apostoli e li guida nell’annuncio del Vangelo 
agli Ebrei e ai pagani. Da osservatore attento, Luca conosce le debolezze della co-
munità cristiana così come ha preso atto che la venuta del Signore non è imminen-
te. Dischiude dunque l’orizzonte storico della comunità cristiana, destinata a cresce-
re e a moltiplicarsi per la diffusione del Vangelo. Secondo la tradizione, Luca morì 
martire a Patrasso in Grecia. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
dalle 7.30 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. La domenica solo il po-
meriggio. 

 
 

Fine dei lavori 
A volte mi sembra che sia più vicina la 
fine del mondo che non la fine dei la-
vori in patronato e in Kolbe.  
Ogni giorno una novità, ogni giorno un 
problema nuovo, ogni giorno una stan-
chezza di fondo nell’aspettare che tutto 
possa essere finito. 
Chiedo la preghiera di tutta la comuni-
tà anche su questo versante: non è 
bello vivere sempre con l’angoscia che 
ogni giorno sorga un problema nuovo 
che impedisce la chiusura totale dei 
cantieri.  
Parlando del patronato ci sono ancora 
alcuni posti liberi per il corso chitarra 
del sabato pomeriggio e per delle atti-
vità aperte alle “giovani” signore. 
Passate e domandate alla Alessandra 
che vi deluciderà  sul tutto. 
Fra pochissimo inizierà anche tutta la 
proposta del doposcuola. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


